
L
e sanzioni doganali de-
vono essere parametra-
te all’importo dei dazi 
non versati e alla con-

dotta dell’operatore, in manie-
ra tale da punire meno severa-
mente le imprese che hanno 
operato in buona fede e si sono 
adoperate per allinearsi agli 
obblighi di legge. E’ questo il 
principio espresso dalla Corte 
di giustizia europea in un caso 
di  errata  dichiarazione
dell’origine doganale di bici-
clette e parti di biciclette, pre-
sentate come originarie di Tai-
wan e accertate, invece, come 
di origine cinese (sentenza 23 
novembre  2023,  causa
C-653/22).

L’autorità doganale unghe-
rese ha applicato, oltre al da-
zio antidumping previsto per 
le biciclette di origine cinese, 
un’ammenda del 50% dei dirit-
ti doganali accertati, escluden-
do comunque il dolo, ossia la 
consapevolezza  dell’errore,
dell’importatore.  Secondo  la  
normativa ungherese, infatti, 

in caso di dolo è prevista una 
maggiorazione  della  sanzio-
ne,  con  un’ammenda  del
200%  dei  dazi  non  versati,  
mentre  per  gli  operatori  in  
buona fede la sanzione è ridot-
ta al 25. Nel giudizio davanti 
alla Corte europea, l’operato-
re ha ricostruito il proprio ope-
rato e cercato di far valere la 
propria assenza di responsabi-
lità, rilevando che l’origine do-
ganale è il risultato di una se-
rie di fattori, difficilmente ve-
rificabili da parte di un’impre-
sa europea, se estranea al pro-
cesso produttivo. L’origine del 
prodotto indica la “nazionali-
tà” della lavorazione, che può 
risultare estremamente com-
plessa da accertare, ove siano 
utilizzate  materie  prime  e  
componenti di diversi Paesi e 
siano coinvolte imprese loca-
lizzate in più Stati.

L’individuazione del luogo 
in cui è avvenuta l’ultima tra-
sformazione o lavorazione so-
stanziale  richiede  dunque
un’analisi, a ritroso, in ordine 
al processo produttivo e agli 
apporti  forniti  dalle  diverse  

imprese, che spesso è di diffici-
le realizzazione. L’impresa im-
portatrice rilevava inoltre, a 
sostegno del proprio operato, 
che l’origine era stata dichia-
rata, in buona fede, sulla scor-
ta di certificati rilasciati da 
un’autorità pubblica indipen-
dente, la Camera di commer-
cio di Taiwan.

La Corte di giustizia ha af-
fermato che gli operatori eco-
nomici  dell’Unione  devono
adottare tutte le misure neces-
sarie per garantire la corret-
tezza delle informazioni sulle 

merci, al fine di assicurare l’ef-
fettività delle misure tariffa-
rie e di politica commerciale 
comune adottate dall’Unione 
europea, tra cui i dazi anti-
dumping istituiti nei confron-
ti di determinate imprese este-
re.

Tale obbligo di diligenza nel-
lo svolgere tutte le attività di 
controllo  e  approfondimento  
sull’origine del prodotto rica-
de sulle imprese che intendo-
no procedere all’importazione 
di merci extra comunitarie. In 
altri termini, il tema dell’origi-

ne doganale, per quanto com-
plesso, rientra tra le responsa-
bilità dell’importatore, il qua-
le deve svolgere un’adeguata 
due diligence sul prodotto e, 
ancor più, sul produttore este-
ro. Un errore nella dichiara-
zione di origine espone l’im-
portatore al pagamento dei da-
zi antidumping e delle relati-
ve sanzioni. Sotto quest’ulti-
mo aspetto, i giudici di Lus-
semburgo hanno rilevato che 
la normativa ungherese preve-
de un’adeguata modulazione 
delle sanzioni, molto più gravi 
in caso di errore doloso e atte-
nuate in caso di errore com-
messo in buona fede. Ad avvi-
so della Corte, una sanzione 
pari al 50% dei diritti dogana-
li va considerata proporziona-
ta rispetto alla violazione com-
messa. Essa non è eccessiva, 
in quanto persegue la funzio-
ne dissuasiva di incoraggiare 
gli operatori economici a un’at-
tenta valutazione dei dati fon-
damentali (classifica, origine 
e valore) che sono poi inseriti 
nella dichiarazione doganale.
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